Mc 10,46-52

(XXX Domenica T. O. – B)

E giunsero a Gerico. E mentre partiva da Gerico insieme ai discepoli e a molta folla, il figlio di Timèo, Bartimèo, cieco, sedeva lungo la strada a mendicare. 

Costui, al sentire che c'era Gesù Nazareno, cominciò a gridare e a dire: "Figlio di Davide, Gesù, abbi pietà di me!". 

Molti lo sgridavano per farlo tacere, ma egli gridava più forte: "Figlio di Davide, abbi pietà di me!". 

Allora Gesù si fermò e disse: "Chiamatelo!". E chiamarono il cieco dicendogli: "Coraggio! Alzati, ti chiama!". 

Egli, gettato via il mantello, balzò in piedi e venne da Gesù. 

Allora Gesù gli disse: "Che vuoi che io ti faccia?". E il cieco a lui: "Rabbunì, che io riabbia la vista!". 

E Gesù gli disse: "Và, la tua fede ti ha salvato". E subito riacquistò la vista e prese a seguirlo per la strada.

*** 

Bartimèo, cieco, sedeva lungo la strada a mendicare…

Quanti Bartimeo, ciechi, figli di altrettanti Timeo, ci sono oggi sulle strade a mendicare. E gridano costoro dalle loro postazioni strategiche con la speranza che qualcuno li ascolti. 

I mendicanti di oggi sono i padri e madri di famiglia che hanno perso il lavoro e gridano dai tetti alti delle fabbriche, dalle gru arrugginite e in balia del vento, nei cortili dei capannoni deserti dove svolazzano striscioni piangenti disperazione,  sulle vie pubbliche tra il traffico che si arrabbia attorno alle loro proteste.

I mendicanti di oggi sono i tanti malati anziani che vedono nei tempi lunghi dell’assistenza già la loro morte. E gridano anche loro col poco fiato che hanno in gola, perché qualcuno si interessi  alle loro condizioni disastrose…

I mendicanti di oggi sono gli extracomunitari onesti, costretti a nascondere la loro esistenza, là dove la terra dovrebbe essere di tutti e i diritti-doveri la carta magna per i cittadini del mondo. 

Temo che l’applicazione del vangelo rischi di essere nella condotta dei cristiani impossibile, se la si confonde con la becera demagogia dei furbi. Infatti la notizia di situazioni aberranti è demagogia, quando alle parole che denunciano non seguono i fatti e quando ai fatti  che finalmente accadono viene annessa una dose eccessiva di propaganda a vantaggio dei falsi benefattori. 

Molti lo sgridavano per farlo tacere…
 “Quel cieco non ha null’altro che l’urlo… e quello è l’unico modo per superare il buio e la distanza che non riesce a misurare. Quel grido però non piaceva alla folla, tanto che tutti, “sgarbatamente”, sottolinea l’evangelista, cercavano di farlo tacere. Era un urlo sconveniente, un grido scomposto e comunque esagerato, come spesso accade ai poveri; rischiava inoltre di disturbare anche quel felice incontro tra Gesù e la folla della città. E questa in tutta la sua presunta ragionevolezza era una logica spietata; non solo lo sgridavano, volevano farlo tacere. 

Quel cieco non aveva nulla a che fare con la vita di quella città. Gli era permesso mendicare, ma senza sconvolgere i ritmi ordinari e abituali della comunità. E per quella folla composta di uomini che credevano di essere sani e di non dover nulla a nessuno era facile incutere timore e terrore a un povero mendicante che dipendeva in tutto da loro…

Oggi altre folle, fatte di uomini che credono anche loro di essere sani e cristianamente proiettati verso l’altro, incutono altro timore e seminano altro terrore a frotte di extracomunitari e non che tagliati fuori dalla cecità altrui, più con gli occhi che con la mano, chiedono in elemosina solo un filo di giustizia.

Allora Gesù si fermò e disse: "Chiamatelo!".

Quando Gesù si ferma e si lascia coinvolgere è il Maestro che educa le folle: E chiamarono il cieco dicendogli: "Coraggio! Alzati, ti chiama!". Dove sono i maestri per le folle di oggi? 

